

I numeri delle “deficienze”


     A conclusione dell’accordo siglato in data 31/10/2003 che ha chiuso la  procedura riferita ai corporate center di Cardine finanziaria e Banche reti, e che in sostanza replica l’accordo 27/2/2003 per Moi/Dal con l’ulteriore impegno di attivare al piu’ presto i fondi di solidarietà nelle Banche che ancora non hanno provveduto, ci soffermiamo a formulare alcune considerazioni in merito ai numeri divulgati dall’Azienda in questa occasione, sintetizzati nella seguente tabella:

	Dati al 30/09/2003 esposti dall' Azienda nel corso della procedura - 30 e 31/10/2003
	
	

	N.B.: I dati escludono Bpda
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Azienda
	 
	Esuberi
	 
	Pensionabili
	Esuberi
	Tempo 
	 
	Esuberi netti
	Esodabili
	 
	Deficit

	 
	 
	 
	 
	al 1/4/04
	 
	netto pens.
	determinato
	su organico 
	F.do sol.tà
	
	organico 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	p. stabile
	 
	 
	 
	p. stabile

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 

	CF MOI/DAL
	300
	 
	45
	 
	355
	20
	 
	335
	 
	148
	($)
	187

	CF Corporate C.
	100
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 

	Carisbo
	 
	76
	 
	46
	 
	30
	41
	 
	-11
	 
	184
	
	-195

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 

	Cariparo
	 
	32
	 
	82
	 
	-50
	144
	 
	-194
	 
	194
	
	-388

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 

	Carive
	 
	21
	 
	29
	 
	-8
	39
	 
	-47
	 
	67
	
	-114

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 

	Friulcassa
	 
	47
	 
	25
	 
	22
	64
	 
	-42
	 
	111
	(*)
	-153

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 

	TOTALE
	 
	576
	 
	227
	 
	349
	308
	 
	41
	 
	704
	 
	-663

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(*): Friulcassa: max esodabili procedura Crup aperta 13/5/02
	
	
	
	
	
	

	($): Di cui 12 ex Bpda
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




Le considerazioni che si possono esprimere sono:

· La riorganizzazione dei corporate center di Cardine Finanziaria e Banche reti poco aggiunge, in termini quantitativi, agli efficientamenti già individuati per Moi/Dal

· Complessivamente, allo stato attuale (manca la riorganizzazione della rete commerciale, che non necessariamente comporterà esuberi) si è resa palese non tanto una situazione di tensioni occupazionali quanto un problema di “svecchiamento” e “riallocazione” di risorse, le cui soluzioni sono peraltro già state individuate nei processi di riconversione previste negli accordi siglati

· Anzi, la prevista apertura dei fondi di solidarietà provocherà nelle Banche reti un deciso deficit di personale, che andrà ad aggiungersi alle attuali (croniche) carenze, proprio nel momento piu’ critico per la sopravvivenza delle Banche stesse, costituito dalle migrazioni procedurali e dai prossimi gravi stravolgimenti organizzativi, dell’aumento dei carichi di lavoro e del sempre maggior scadimento della qualità della vita lavorativa. 
Le conclusioni che trae il nostro Sindacato sono: 

· Sono maturi i tempi per assumere in pianta stabile il personale a tempo determinato

· Viste le dinamiche dei flussi, appare incomprensibile il mancato rientro nella rete commerciale del personale di Cardine che lo ha formalmente richiesto
· Sono necessarie, e a questo punto improcrastinabili, nuove assunzioni.  
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